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Udienza alla Delegazione Ecumenica della Chiesa Luterana di Finlandia in occasione della Festa
di Sant’Enrico

Testo in lingua italiana

Testo in lingua inglese

Alle ore 10.00 di questa mattina, il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza una Delegazione Ecumenica
della Chiesa Luterana di Finlandia in occasione dell’annuale Pellegrinaggio ecumenico a Roma, per celebrare la
Festa di Sant’Enrico, patrono del Paese.

Pubblichiamo di seguito le parole di saluto che il Papa ha rivolto ai presenti:

Testo in lingua italiana

Cari fratelli e sorelle,

saluto con gioia tutti voi che, in questa Delegazione ecumenica, siete venuti pellegrini dalla Finlandia a Roma in
occasione della Festa di sant’Henrik. Ringrazio il Vescovo luterano di Turku per le sue cortesi parole - in
spagnolo! Da oltre trent’anni è una bella consuetudine che il vostro pellegrinaggio coincida con la Settimana di
Preghiera per l’Unità dei Cristiani, che ci richiama al riavvicinamento a partire dalla conversione. Il vero
ecumenismo infatti si basa sulla conversione comune a Gesù Cristo come nostro Signore e Redentore. Se ci
avviciniamo insieme a Lui, ci avviciniamo anche gli uni agli altri. In questi giorni invochiamo più intensamente lo
Spirito Santo perché susciti in noi questa conversione, che rende possibile la riconciliazione.

Su questo cammino, cattolici e luterani, da vari Paesi, insieme a diverse comunità che condividono il cammino
ecumenico, abbiamo percorso una tappa significativa, quando, il 31 ottobre scorso, ci siamo riuniti a Lund, in
Svezia, per commemorare l’inizio della Riforma con una preghiera comune. Questa commemorazione congiunta
della Riforma ha avuto un significato importante sul piano umano e teologico-spirituale. Dopo cinquant’anni di
dialogo ecumenico ufficiale tra cattolici e luterani, siamo riusciti a esporre chiaramente le prospettive sulle quali
oggi possiamo dirci d’accordo. Di questo siamo riconoscenti. Nello stesso tempo teniamo vivo nel cuore il



pentimento sincero per le nostre colpe. In questo spirito, a Lund è stato ricordato che l’intento di Martin Lutero,
cinquecento anni fa, era quello di rinnovare la Chiesa, non di dividerla. Quell’incontro ci ha dato il coraggio e la
forza di guardare avanti, nel nostro Signore Gesù Cristo, al cammino ecumenico che siamo chiamati a
percorrere insieme.

Preparando la commemorazione comune della Riforma, cattolici e luterani hanno preso maggiormente
coscienza anche del fatto che il dialogo teologico rimane essenziale per la riconciliazione e va portato avanti con
impegno costante. Così, in quella comunione concorde che permette allo Spirito Santo di agire, potremo
giungere a ulteriori convergenze sui contenuti della dottrina e dell’insegnamento morale della Chiesa e potremo
avvicinarci sempre più all’unità piena e visibile. Prego il Signore affinché accompagni con la sua benedizione la
Commissione di dialogo luterana-cattolica della Finlandia, che sta lavorando con dedizione ad una
interpretazione sacramentale comune della Chiesa, dell’Eucaristia e del ministero ecclesiale.

Il 2017, anno commemorativo della Riforma, rappresenta dunque per cattolici e luterani un’occasione privilegiata
per vivere in maniera più autentica la fede, per riscoprire insieme il Vangelo e per cercare e testimoniare Cristo
con slancio rinnovato. A conclusione della giornata commemorativa di Lund, guardando al futuro, abbiamo tratto
coraggio dalla nostra testimonianza comune di fede davanti al mondo, quando ci siamo impegnati a sostenere
insieme coloro che soffrono, coloro che sono nel bisogno, coloro che sono esposti a persecuzioni e violenze.
Nel fare ciò, come cristiani non siamo più divisi, ma siamo uniti nel cammino verso la piena comunione.

Mi è caro inoltre ricordare che i cristiani finlandesi festeggiano quest’anno il centenario del Consiglio Ecumenico
Finlandese, che è un importante strumento per promuovere la comunione di fede e di vita tra di voi.

Nel 2017, infine, la vostra Patria, la Finlandia, compie cento anni come Stato indipendente. Possa tale
anniversario incoraggiare tutti i cristiani del vostro Paese a professare la fede nel Signore Gesù Cristo – come
fece con grande zelo sant’Henrik – testimoniandola oggi davanti al mondo e traducendola anche in gesti concreti
di servizio, di fraternità, di condivisione.

Mentre auspico che questo vostro pellegrinaggio contribuisca a rafforzare ulteriormente la buona collaborazione
tra ortodossi, luterani e cattolici in Finlandia e nel mondo, e che la comune testimonianza di fede, speranza e
carità, con l’intercessione di sant’Henrik, porti frutti abbondanti, invoco di cuore la grazia e la benedizione di Dio
per tutti voi.

E, caro fratello Vescovo, io voglio ringraziarLa per il buongusto di portare i nipotini: abbiamo bisogno della
semplicità dei bambini, loro ci insegneranno il cammino verso Gesù Cristo. Grazie, grazie tante!
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Testo in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

I joyfully welcome all of you, members of the Ecumenical Delegation, who have come as pilgrims from Finland to
Rome on the occasion of the feast of Saint Henrik. I thank the Lutheran Bishop of Turku for his kind words… in
Spanish! For more than thirty years, it has been a fine custom for your pilgrimage to take place during the Week
of Prayer for Christian Unity, which calls us to draw closer to one another anew through conversion. True
ecumenism is based on a shared conversion to Jesus Christ as our Lord and Redeemer. If we draw close to
him, we draw close also to one another. During these days let us pray more fervently to the Holy Spirit so that
we may experience this conversion which makes reconciliation possible.

On this path, we Catholics and Lutherans, from several countries, together with various communities sharing our
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ecumenical journey, reached a significant step when, on 31 October last, we gathered together in Lund,
Sweden, to commemorate through common prayer the beginning of the Reformation. This joint commemoration
of the Reformation was important on both the human and theological-spiritual levels. After fifty years of official
ecumenical dialogue between Catholics and Lutherans, we have succeeded in clearly articulating points of view
which today we agree on. For this we are grateful. At the same time we keep alive in our hearts sincere
contrition for our faults. In this spirit, we recalled in Lund that the intention of Martin Luther five hundred years
ago was to renew the Church, not divide her. The gathering there gave us the courage and strength, in our Lord
Jesus Christ, to look ahead to the ecumenical journey that we are called to walk together.

In preparing the common commemoration of the Reformation, Catholics and Lutherans noted with greater
awareness that theological dialogue remains essential for reconciliation and that it is advanced through steadfast
commitment. Thus, in that communion of harmony which permits the Holy Spirit to act, we will be able to find
further convergence on points of doctrine and the moral teaching of the Church, and will be able to draw ever
closer to full and visible unity. I pray to the Lord that he may bestow his blessing on the Lutheran-Catholic
Dialogue Commission in Finland, which is working diligently towards a common sacramental understanding of
the Church, the Eucharist and ecclesial ministry.

Therefore 2017, the commemorative year of the Reformation, represents for Catholics and Lutherans a
privileged occasion to live the faith more authentically, in order to rediscover the Gospel together, and to seek
and witness to Christ with renewed vigour. At the conclusion of the day of commemoration in Lund, and looking
to the future, we drew inspiration from our common witness to faith before the world, when we committed
ourselves to jointly assisting those who suffer, who are in need, and who face persecution and violence. In doing
so, as Christians we are no longer divided, but rather united on the journey towards full communion.

I am pleased to recall also that this year the Christians of Finland celebrate the centenary of the Finnish
Ecumenical Council, which is an important instrument in promoting communion of faith and life among you.

Finally, in 2017 your homeland, Finland, will celebrate one hundred years as an independent State. May this
anniversary encourage all the Christians of your country to profess faith in the Lord Jesus Christ – as did Saint
Henrik so zealously – offering a witness of faith to the world today and putting that faith into practice through
concrete acts of service, fraternity and sharing.

In the hope that your pilgrimage may contribute to further strengthening the good cooperation between
Orthodox, Lutherans and Catholics in Finland and in the world, and that the common witness of faith, hope and
love may bear abundant fruit through Saint Henrik’s intercession, I willingly invoke God’s grace and blessing
upon you all.

And, dear brother Bishop, I wish to thank you for the lovely idea of bringing your grandchildren with you: we
need the simplicity of children. They will teach us the way to Jesus Christ.

Thank you, thank you so much!
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